
 

Decreto Dirigenziale n. 174 del 07/09/2010

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 6 Settore provinciale del Genio Civile - Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VARIANTE AL PROGETTO DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL VALLONE

IEMALE, IN LOCALITA' GIARDINO E DEL TORRENTE FENESTRELLE, IN LOCALITA'

MOLINELLE, AUTORIZZATI CON DECRETO DIRIGENZIALE N.180 DEL 12/10/2009.

PROGETTO INTEGRATO DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI

URBANI DI VIA W. LOFFREDO - VIA A. MORO - VIA MOLINELLE - VIA CONVENTO -

CENTRO STORICO. RICHIEDENTE: COMUNE DI MONTEFORTE IRPINO (AV). (PRAT.

G.C. N.1528). PARERE IDRAULICO AI SENSI DELL'ART. 93 DEL R.D. N.523 DEL
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE DEL GENIO CIVILE DI AVELLINO 

 
PREMESSO: 
- che  la Provincia di Avellino, a decorrere dal 01/01/2002, in forza del D. Lgs 31/03/1998 n. 112 
e ai sensi dell'art. 34 e per effetto dei DD.PP. CC.MM. del 12/10/2000, del 14/12/2000 e successivo 
D. Lgs. 30/03/1999, n. 96, svolge le funzioni tecnico-amministrative del demanio fluviale sulle aste 
dei fiumi Calore Irpino, Sabato e Ufita, con i limiti definiti dal Decreto Ministero Lavori Pubblici n. 
TE/871 del 19/09/1996, e nelle sezioni di rigurgito degli affluenti minori delle aste principali; 
- che il fiume  Calore figura nell'elenco della rete idrografica del fiume Volturno di cui al Decreto 
Ministero Lavori Pubblici n. TE/872 del 19/09/1996 con particolare riferimento alle aste principali; 
- che la gestione Amministrativa dei beni del demanio idrico è in capo alla Regione Campania, 
per conto dello Stato, e che tale attività comprende la determinazione dei canoni con relativo introito 
e la stipula delle concessioni d'uso delle aree demaniali; 
- che la Provincia di Avellino – Settore Ambiente - Servizio Acque e Difesa Suolo, su istanza del 
Comune di Cassano Irpino, prot. n. 1607 del 20/04/2009, per la realizzazione, in sponda sinistra del 
fiume Calore, delle opere di scarico di acque piovane e di drenaggio dell’Area PIP, in località Isca, 
ha rilasciato per i soli fini idraulici, ai sensi del R.D. n.523/1904, il Nulla-Osta,  prot. gen. n. 46089 
del 1207/2010. 
 

CONSIDERATO : 
- che le opere di scarico da realizzare in sponda sinistra del fiume Calore, occupano stabilmente 
area del demanio fluviale e pertanto sono soggette al rilascio di concessione a titolo oneroso, con 
obbligo di versamento del canone e della cauzione; 
- che non viene presentata certificazione antimafia in quanto il Comune di Cassano Irpino, è un  
Ente Pubblico  art. 7 c.8) della legge n. 55 del 19/03/1990 e s.m.i. . 
 
PRESO ATTO: 

- della relazione prot. R.I. 995 del 30/08/2010, i cui contenuti qui si intendono integralmente 
richiamati. 
 
RITENUTO: 
- che  la tipologia dei lavori realizzati non trova divieto nelle norme di cui al R.D. n. 523 del  
25/07/1904; 
- che non ricorrono motivazioni amministrative di diniego per la stipula dell’atto di concessione 
per l’uso dell’area demaniale da parte  del Comune di Cassano Irpino;  
- di dover procedere alla formalizzazione dell’atto di concessione direttamente con il Comune di 
Cassano Irpino. 

 

VISTO: 

  -  il R.D. 08/05/1904 n. 368; 

  -  il R.D. 25/07/1904 n. 523; 

  -  la L.R. 25/10/1978 n. 47; 

  -  la Legge 07/08/1990 n.241; 

  -  il D.M. LL.PP. 19/09/1996; 

  -  la Legge 15/03/1997 n. 59; 

  -  i DD.Lgs. 31/03/1998 n.112 e 30/03/1999 n. 96; 

  -  la delibera di G.R. n. 5154 del 20/10/2000; 

  -  la delibera di G.R. n. 5784 del 28/10/2000; 
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  -  il D.Lgs 22/01/2004, n.42; 

  -  la L.R. 30/04/2002 n. 7; 

  -  l’art.4 del D.Lgs n.165 del 30/03/2001; 

  -  la L. R. n.2 del 21/01/2010. 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento e delle risultanze e degli atti 
tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, e del parere di 
regolarità reso dal Dirigente del Servizio competente   
  
                                                                 DECRETA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 
 
1. di prendere atto del nulla-osta idraulico rilasciato, ai sensi dell’art. 93 R.D. n.523/1904, dalla 
Provincia di Avellino-Settore Ambiente - Servizio Acque e Difesa Suolo, a favore del Comune di 
Cassano Irpino (AV), di seguito definito anche Concessionario, C.F. 00215570649, per la 
concessione dell’uso di un’area demaniale occupata dalle opere di scarico delle acque piovane e di 
drenaggio dell’area P.I.P. , in località Isca, in sponda sinistra del fiume Calore; 
2. di approvare lo schema di concessione che allegato al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, la cui stipula costituirà per il Concessionario titolo legittimante all’accesso 
in alveo, nonché all’occupazione dei terreni demaniali, per tutta la durata della concessione 
medesima; 
3. di precisare che all’atto della stipula, il Concessionario deve esibire le ricevute di versamento 
del canone relativo all’anno in corso e della cauzione, oltre ai  canoni arretrati  non versati e  relativi 
interressi legali.   
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo regionale competente, nel termine di 60 giorni dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni dalla notifica o 
pubblicazione. 
 
Il presente provvedimento, perfezionato come per legge, sarà inoltrato: 
a) in via telematica, a norma di procedura:   

- alla Segreteria di Giunta; 
- al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio; 
- al Settore stampa, documentazione e  B.U.R.C.; 

 
b) in forma cartacea, in copia conforme all’originale:  

- al Comune di Cassano Irpino; 
- alla Provincia di Avellino Settore Ambiente - Servizio Acque e Difesa Suolo; 
- all’Agenzia del Demanio – Filiale Campania – Napoli. 

                                                                                                                    Il Dirigente 
                                                                                                 dr. geol. Giuseppe Travìa 
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